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PREMESSA 

La presente valutazione previsionale di impatto acustico è correlata con al progetto di 

realizzazione di una nuova rotatoria sulla Strada Statale Adriatica SS16, in corrispondenza 

della Via Cavalieri di Vittorio Veneto.  

Si precisa che tale documento è comprensivo delle integrazioni richieste dagli enti 

competenti, parere Arpae trasmesso tramite lettera Sinadoc n° 10064/21 al Comune di 

Rimini. 

 

Il progetto facente parte del Piano Operativo Fondo Sviluppo e Coesione (FSC) 

Infrastrutture 2014-2020 del Comune di Rimini, prevede lavori di messa in sicurezza SS16 in 

corrispondenza dell’attraversamento del centro abitato di Rimini – Polo intermodale su 

SS16- Aeroporto – TRC. 
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SCOPO DELL’INDAGINE ACUSTICA  

Scopo dell’indagine è quello di valutare l’impatto acustico della nuova rotonda e verificare il 

rispetto della normativa in materia di contenimento dell’inquinamento acustico così come 

previsto dalla Legge quadro 447/95. 

In particolare, l’indagine ha inteso sia confrontare i livelli sonori attuali con quelli previsti per 

introduzione della nuova rotatoria, sia quantificare le future immissioni acustiche e 

confrontarli con i rispettivi limiti di riferimento normativi. 

 

 
 

SCHEMA RIASSUNTIVO DELL’INDAGINE ACUSTICA  

1. Valutazione stato attuale 

Contributo immissioni acustiche generate dal traffico veicolare esistente con le 

velocità di percorrenza reali attraverso rilievi fonometrici e modellazione 

matematica con software previsionale. 

 

2. Valutazione stato modificato - futuro 

Contributo immissioni acustiche generate dal traffico veicolare futuro, partendo 

dalle modifiche alla viabilità indotte dagli interventi in progetto e valutato a 

partire da specifico studio redatto dal Comune di Rimini, con velocità di 

percorrenza future, rallentate dall’inserimento della rotatoria. Rappresentazione 

dello scenario di progetto con modellazione matematica e verifica dei risultati 

ottenuti. Valutazione degli interventi proposti dal Piano di Risanamento Acustico 

di Anas per la SS16 nel tratto di interesse. 
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Legge quadro sull’inquinamento acustico n. 447/95 

• D.P.C.M. 14/11/97 “Determinazione dei valori limite delle sorgenti sonore” 

• D.M. 16/03/98 Ministero dell’Ambiente “Tecniche di rilevamento e di misurazione 

dell’inquinamento acustico” 

• DGR 673/04 “Criteri Tecnici per la redazione della documentazione di previsione di 

impatto acustico e della valutazione del clima acustico” 

• DPR  142/04 “Disposizione per il contenimento e la prevenzione dell’inquinamento 

acustico derivante dal traffico veicolare, a norma dell’articolo 11 della legge 26 

ottobre 1995, n. 447” 

• UNI 9884 “Caratterizzazione acustica del territorio mediante la descrizione del 

rumore ambientale” 

• UNI 11143 “Metodo per la stima dell’impatto e del clima acustico per tipologia di 

sorgenti”. 
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DEFINIZIONI TECNICHE 

Livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata "A": valore del livello di pressione 

sonora ponderata "A" di un suono costante che, nel corso di un periodo specificato T, ha la 

medesima pressione quadratica media di un suono considerato, il cui livello varia in funzione 

del tempo. 

Livello di rumore ambientale: è il livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato 

"A", prodotto da tutte le sorgenti di rumore esistenti in un dato luogo e durante un 

determinato tempo. Il rumore ambientale è costituito dall'insieme del rumore residuo e da 

quello prodotto dalle specifiche sorgenti disturbanti, con l'esclusione degli eventi sonori 

singolarmente identificabili di natura eccezionale rispetto al valore ambientale della zona. 

Inquinamento acustico: l'introduzione di rumore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente 

esterno tale da provocare fastidio o disturbo al riposo ed alle attività umane, pericolo per la 

salute umana, deterioramento degli ecosistemi, dei beni materiali, dei monumenti, 

dell'ambiente abitativo o dell'ambiente esterno o tale da interferire con le legittime fruizioni 

degli ambienti stessi. 

Sorgenti sonore fisse: gli impianti tecnici degli edifici e le altre installazioni unite agli immobili 

anche in via transitoria il cui uso produca emissioni sonore; le infrastrutture stradali, 

ferroviarie, aeroportuali, marittime, industriali, artigianali, commerciali ed agricole; i 

parcheggi; le aree adibite a stabilimenti di movimentazione merci; i depositi dei mezzi di 

trasporto di persone e merci; le aree adibite ad attività sportive e ricreative. 

Sorgenti sonore mobili: tutte le sorgenti non comprese nel punto precedente. 

Valori limite di emissione: il valore massimo di rumore che può essere emesso da una 

sorgente sonora, misurato in prossimità della sorgente stessa. 

Valori limite di immissione: il valore massimo di rumore che può essere immesso da una o più 

sorgenti sonore nell'ambiente abitativo o nell'ambiente esterno, misurato in prossimità dei 

ricettori. 

Valori di qualità: i valori di rumore da conseguire nel breve, nel medio e nel lungo periodo 

con le tecnologie e le metodiche di risanamento disponibili. 
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INQUADRAMENTO ACUSTICO E URBANISTICO DELLO STATO 

ATTUALE 

L’area oggetto di indagine è inserita in un contesto antropizzato e caratterizzato per la 

presenza continuativa di traffico intenso. Allo stato attuale il clima acustico è controllato dal 

traffico veicolare sulle infrastrutture viarie presenti.  

La sorgente sonora principale è quella generata dalle immissioni prodotte dal traffico 

veicolare su SS16 che nel tratto in questione ha una corsia per ogni senso di marcia; 

secondariamente da quelle generate dal traffico su Via Cavalieri di Vittorio Veneto e sulla 

rotonda di accesso alla via Losanna e Via Pullè. 

 

 

STATO FUTURO E MODIFICHE RILEVANTI AI FINI ACUSTICI  

Lo stato futuro sarà determinato da una importante modifica e riduzione della velocità di 

percorrenza della SS16. Pertanto, è lecito attendersi per i ricettori lungo la SS16 un 

miglioramento dei livelli sonori indotti.  
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SCENARIO ATTUALE E DI PROGETTO 

STATO ATTUALE 
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STATO FUTURO 
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IDENTIFICAZIONE E DESCRIZIONE DEI RICETTORI PRESENTI 

NELL’AREA  

I ricettori sensibili che potranno risentire acusticamente dell’intervento risultano essere il 

gruppo di civili abitazioni R1-R2 lungo ss16, il ricettore R3 lungo lo svincolo verso la rotonda 

esistente via Cavalieri di Vittorio Veneto.  

 

 

 

  

P1 

R1 

R2 

R3 

P2 
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IDENTIFICAZIONE DEI LIMITI ASSOCIATI AD OGNI RICETTORE 

1. Limiti previsti dal Piano di Zonizzazione Acustica  

Il comune di Rimini ha adottato il Piano di Zonizzazione Acustica di cui al D.P.C.M. del 14/11/97 

e legge quadro 447/95.  

In base a tale piano di zonizzazione acustica, l’area oggetto di intervento così come il 

ricettore sensibile R8 ricade in Classe IV di progetto come risulta dallo stralcio della 

zonizzazione comunale a seguire, mentre i ricettori R1 ed R2 ricadono in classe IV stato di 

fatto. 

 

Per tali classi si hanno i seguenti valori limite di immissione:  

Limiti assoluti di immissione Leq diurno Leq notturno 

 CLASSE III • 60 dB(A) • 50 dB(A) 

 CLASSE IV • 65 dB(A) • 55 dB(A) 

Il periodo di riferimento diurno è compreso tra le ore 06.00 e le ore 22.00,  

mentre quello notturno tra le 22.00 e 06.00 del giorno successivo 
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2. Limiti dovuti alle fasce di pertinenza delle strade, stabiliti dal DPR del 30/3/2004 

n°142   

In base alla definizione del DPR 30/3/04 n°142 “Disposizione per il contenimento e la 

prevenzione dell’inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare” per la SS16 

Adriatica che nel tratto in questione rientra nella cat. Cb extraurbana secondaria, mentre il 

collegamento Via Cavalieri di Vittorio Veneto ricade nella Cat. EF, si hanno i seguenti limiti: 

 

Tipo di 
strada 

Ampiezza fascia di 
pertinenza 

Valori limite di immissione 
per periodo in dB 

Diurno 
6-22 

Notturno 
22-6 

Cb Fascia A 0-100 70 60 

Cb Fascia B 100-150 65 55 

EF 0-30 65 55 
 

 

In tabella sono indicati i limiti di rispetto, in termini di ampiezza di fascia e livelli sonori di 

immissione consentiti, come da valori riportati in Tabella 2 (Strade esistenti e assimilabili – 

ampliamenti in sede, affiancamenti e varianti) del DPR 142/2004. 

I ricettori R1-R2-R8 ricadono nella Fascia A di pertinenza acustica sia della SS16.  

 

 

3. Limiti differenziali 

Per le infrastrutture non si applicano i limiti differenziali di immissione. 
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TARATURA DEL MODELLO PREVISIONALE  

La taratura dello stato ante operam è stata eseguita utilizzando i rilievi fonometrici realizzati 

in ottobre 2020 secondo le modalità stabilite dalla legislazione vigente, dalle norme tecniche 

UNI, e in accordo con il Comune di Rimini. I rilievi sono stati operati in modo SIMULTANEO 

lungo l’infrastruttura stradale principale allo scopo di caratterizzarne i rispettivi livelli sonori. 

Grazie poi al “modulo traffico” del software previsionale Soundplan è possibile associare al 

livello sonoro rilevato il corrispondente traffico orario. 

 

I rilievi fonometrici dell’area sono stati effettuati durante in un tempo di riferimento di circa 

48 ore in giornate infrasettimanali e in condizioni meteo ottimali. 

In particolare, l’indagine fonometrica è stata effettuata nelle seguenti tre postazioni di 

misura: 

1. P1 SS16 fronte ricettore R1 - microfono ubicato a 11 m dal bordo carreggiata e a 4 m 

di altezza; 

 

2. P2 SS16 fronte ricettore R2 - microfono ubicato a 30 m dal bordo della carreggiata 

e a 4 m di altezza;  

 

3. P3 SS16 – Via Cavalieri di Vittorio Veneto fronte ricettore R8 – microfono ubicato a   

45m dal bordo della carreggiata di Via Cavalieri di V. Veneto e a 47m dalla SS16 e a 

4 m di altezza dal piano campagna. 

 

La taratura del modello era stata effettuata sui traffici rilevati dall’Amministrazione 

Comunale in condizioni “normali” da gennaio 2016 a ottobre 2017 nelle postazioni di rilievo 

lungo la S.S. Adriatica in prossimità della futura rotonda. 

I rilievi fonometrici sono stati eseguiti a fine ottobre prima che ripartissero le misure 

restrittive anti-Covid incominciate i primi di novembre; pertanto, le condizioni di traffico 

rilevate sono assimilabili e quelle rilevate in condizioni “normali”. 

Infatti confrontando i livelli rilevati in situ con quelli ricavati con la simulazione previsionale 

ottenuta partendo dai dati di traffico rilevati in condizioni “normali” si deduce che mentre 

lungo la S.S. n° 16 vi è assoluta corrispondenza con i livelli rilevati, risultati leggermente più 

bassi di quelli simulati, è risultato una più consistente differenza tra quanto rilevato in P3 
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lungo via Cavalieri di V. Veneto rispetto ai valori ottenuti tramite simulazione partendo da 

dati di traffico in condizioni “normali” pre Covid, specialmente nel notturno. 

Come dire: il traffico lungo l’arteria principale S.S. n° 16 rilevato non è dissimile da quello 

rilevabile in condizioni normali mentre il traffico di ingresso ed uscita dalla città è risultato 

molto minore nel periodo notturno rispetto alle condizioni di traffico “normali”.  

Infatti i rilievi effettuati realizzati ad ottobre 2020 avevano riportato le seguenti letture: 
 

Rilievi simultanei Data Periodo 
Durata Leq  

h:min (dBA) 

P1 – SS16 
28-30 

Ottobre 
2020 

diurno 32:00 65,4 

notturno 16:00 57,7 

P2 – SS16 
28-30 

Ottobre 
2020 

diurno 32:00 62,0 

notturno 16:00 54,1 

P3 – Via Cavalieri 
di V. Veneto 

28-30 
Ottobre       

2020 

diurno 32:00 59,5 

notturno 16:00 57,4 

 

La taratura della simulazione ante operam effettuata con, come dati di ingresso, i traffici 

veicolari trasmessi dall’Amministrazione Comunale, avevano portato ai seguenti valori:  
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Ubicazione fonometri 

P1 - Rilievo presso R1 su SS16 

 

P2 - Rilievo presso R2 su SS16 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

P3 - Rilievo presso R8 su Via Cavalieri di V. 

Veneto 

 



 

    pag. 17 

MISURA DELLA PRESSIONE SONORA  

Per l’esecuzione dei rilievi fonometrici sono stati utilizzati tre fonometri integratori digitali 

di marca 01 dB Acoustics & Vibration, modello SOLO, conformi alla norma IEC 651, gruppo I 

sui fonometri ed alla norma IEC 804, gruppo I sui fonometri integratori, attrezzati con 

microfoni a condensatore prepolarizzati mod. MCE 212, per misurazioni in campo libero 

conformi alle norme IEC in presenza di sorgenti di rumore chiaramente individuabili (Sound 

incidence: “RANDOM”). 

Calibrazione: 

I fonometri utilizzati per le misure sono stati calibrati con calibratore 01 dB modello Cal 21, 

prima e dopo l’esecuzione dei rilievi, senza riscontrare scostamenti superiori a 0,5 dB(A).  

 

Soggetti presenti ai rilievi:  

Tecnici competenti in acustica Dott. Ilaria Degli Angeli e Dott. Michele Casadio 

Elaborazione dati 

Per l'elaborazione e gestione dei dati è stato utilizzato apposito software applicativo 

originale "dB Trait". 
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INCERTEZZA NELLA MISURAZIONE DEL RUMORE  

Come indicato nelle linee guida ISPRA 52/2009 “L’analisi di conformità con i valori di legge: 

il ruolo dell’incertezza associata ai risultati di misura”, la valutazione della conformità dei 

livelli sonori rilevati con i limiti di legge imposti dalla classificazione acustica del territorio 

deve tener conto dell’incertezza associata alle misure.  

Dato l’utilizzo di strumentazioni di classe 1, si è considerata un’incertezza di tipo B (vedi 

Norma UNI/TR – Acustica. Valutazione dell’incertezza nelle misurazioni e nei calcoli di 

acustica).   

Di seguito le incertezze di cui si è tenuto conto:  

ucal: incertezza dovuta al calibratore (scostamento rispetto al valore nominale, dispersioni 

dovute alla non perfetta linearità, non perfetto accoppiamento tra calibratore e microfono, 

condizioni meteorologiche) pari a 0,21 dB(A) (Norme UNI/TR 11326);  

uslm: incertezza dovuta al misuratore di livello sonoro (scostamento rispetto al valore 

nominale e dispersioni dipendenti dalla non perfetta stabilità nel tempo, condizioni 

meteorologiche, non perfetta linearità, non perfetta aderenza alla curva di ponderazione A 

nominale, non perfetta isotropia della capsula microfonica, risoluzione del sistema di 

visualizzazione e calcolo del valore efficace) pari a 0,44 dB(A) (Norme UNI/TR 11326).  

Vista la distanza media dei ricettori dalle principali sorgenti sonore, è stata considerata 

trascurabile (< 0,1 dB(A)) l’incertezza dovuta alla posizione di misura (diverso 

posizionamento del microfono nel monitoraggio per la valutazione del rumore ambientale 

e residuo).  

Di seguito l’incertezza composta (uc) associata alle misure dei livelli sonori:  

uc = (ucal2 + uslm2)^0.5 = 0,49 dB(A)  

Il limite del campo di valori, centrato sul valore misurato, entro cui si ritiene cada il vero 

valore del livello sonoro, con una probabilità del 95% rappresenta l’incertezza estesa (U) 

associata al livello di confidenza del 95% e si ottiene moltiplicando l’incertezza composta con 

il fattore di copertura bilaterale k0.95, che, per il livello di confidenza del 95%, e nell’ipotesi 

di distribuzione gaussiana dei dati, è pari a 1,960.  

 

L’incertezza estesa che caratterizza le misure dei livelli sonori è pertanto:  

U = k0.95*uc = 0,96 dB(A) 
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Essendo i risultati delle misure approssimati alla prima cifra decimale, il valore dell’incertezza 

(al livello di confidenza del 95%) assunto per caratterizzare i rilievi dei livelli sonori (U) è 

riportato con lo stesso grado di approssimazione:  

U = +1,0 dB(A). 

Seguendo le prescrizioni e le procedure delle citate linee guida ISPRA, la valutazione delle 

conformità dei livelli sonori ai valori assoluti di immissione è stata fatta tenendo conto delle 

incertezze delle misure ed assumendo un livello di confidenza del 95%.  Il corrispondente 

fattore di copertura, trattandosi in questo caso di copertura unilaterale, è pari a k’0.95 = 

1,645 e la “guard band” risulta:  

g = k’0.95*uc = 0,81  

Dato che i limiti assoluti di immissione (DPCM 14/11/97) sono espressi senza cifre decimali, 

mentre le misure dei livelli sonori sono espresse con una cifra decimale, le valutazioni sulla 

conformità a tali limiti, in coerenza con le linee guida ISPRA, sono state condotte nel rispetto 

del numero di cifre decimali (0)  espresse nella norma di Legge, secondo le consuete regole 

di approssimazione matematica: se il valore della prima cifra da scartare è inferiore a 5, si 

lascia la cifra da tenere senza nessun cambiamento. Se il valore della prima cifra da scartare 

è pari a 5 o maggiore, si aumenta di una unità il valore della cifra da tenere.  

È stata quindi considerata la presenza di una situazione di non conformità al livello di 

confidenza del 95% (probabilità di non conformità maggiore del 95%) al solo contemporaneo 

verificarsi delle seguenti due relazioni (linee guida ISPRA):  

 [R – VL] arrotondato a 0 cifre decimali > 0  R – g – VL > 0  

con: R = risultato della misura;  

VL = Valore assoluto di immissione di Legge;  

g = guard band come sopra definito.  

Nel caso in cui una delle due condizioni sopra riportate non sia rispettata, sussiste la 

conformità ai limiti di legge (o per essere più precisi di ‘non conformità’ ai limiti di legge in 

quanto l’oggetto della procedura è la ricerca della non conformità).  
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ESITI DELLE MISURE FONOMETRICHE 

Postazione di misura P1 - Diurno 

 

 

  

#682    Leq 15s  A   dB SEL dB28/10/20 12.36.19 65,4 2d03h16m30 116,4

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

29/10/20 00h 29/10/20 12h 30/10/20 00h 30/10/20 12h

File solo ilaria

Inizio 28/10/20 12.36.19

Fine 30/10/20 15.52.54

Canale Tipo Wgt Unit Leq L99 L95 L90 L50 L10

#682 Leq A dB 65,4 44,5 49,7 52,5 64,2 68,2
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Postazione di misura P1 - Notturno  

  

   

#682    Leq 15s  A   dB SEL dB28/10/20 12.36.19 57,7 2d03h16m30 105,3

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

85

90

29/10/20 00h 29/10/20 12h 30/10/20 00h 30/10/20 12h

File solo ilaria

Inizio 28/10/20 12.36.19

Fine 30/10/20 15.52.54

Canale Tipo Wgt Unit Leq L99 L95 L90 L50 L10

#682 Leq A dB 57,7 28,7 32,2 34,5 45,8 62,8
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Postazione di misura P2 - Diurno 

 

 

  

#1616    Leq 12s  A   dB SEL dB28/10/20 13.01.20 62,0 2d01h54m36 112,9
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29/10/20 00h 29/10/20 12h 30/10/20 00h 30/10/20 12h

File solo blu

Inizio 28/10/20 13.01.20

Fine 30/10/20 14.55.59

Canale Tipo Wgt Unit Leq L99 L95 L90 L50 L10

#1616 Leq A dB 62,0 45,5 49,5 52,1 60,7 64,6
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Postazione di misura P2 - Notturno 

 

 

  

#1616    Leq 12s  A   dB SEL dB28/10/20 13.01.20 54,1 2d01h54m36 101,7
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29/10/20 00h 29/10/20 12h 30/10/20 00h 30/10/20 12h

File solo blu

Inizio 28/10/20 13.01.20

Fine 30/10/20 14.55.59

Canale Tipo Wgt Unit Leq L99 L95 L90 L50 L10

#1616 Leq A dB 54,1 31,8 34,4 36,6 45,8 58,6
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Postazione di misura P3 - Diurno 

 

  

#33    Leq 7s  A   dB SEL dB28/10/2020 12:30:51 58,9 2d1h44m27 111,4

Non codificato
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80

28/10/2020 13h 29/10/2020 01h 29/10/2020 13h 30/10/2020 01h 30/10/2020 13h

File solo grigio

Ubicazione #33

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/10/2020 12:30:51

Fine 30/10/2020 14:15:18

Leq

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB

Non codificato 59,5 32,1 77,3 41,5 46,6 48,5 55,3 63,7
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Postazione di misura P3 – Notturno 

 

 

La misura nel punto P3 è stata influenzata dal funzionamento di un impianto tecnologico 

che ha determinato una visibile alterazione del livello equivalente notturno.  

Di seguito anche il modello matematico ha dimostrato infatti un livello equivalente inferiore 

di poco più di 5 dB. Tale livello risulta consono con la differenza rilevata anche negli altri 

punti tra livelli diurno e livello notturno. 

 

 

 

#33    Leq 7s  A   dB SEL dB28/10/2020 12:30:51 58,9 2d1h44m27 111,4

notturno

20

25

30

35

40

45

50

55

60

65

70

75

80

28/10/2020 13h 29/10/2020 01h 29/10/2020 13h 30/10/2020 01h 30/10/2020 13h

File solo grigio

Ubicazione #33

Tipo dati Leq

Pesatura A

Inizio 28/10/2020 12:30:51

Fine 30/10/2020 14:15:18

Leq

Sorgente Lmin Lmax L99 L95 L90 L50 L10

Sorgente dB dB dB dB dB dB dB dB

notturno 57,4 21,9 71,6 24,2 27,6 30,8 51,7 62,1
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RISULTATI DELLE MISURE FONOMETRICHE  

I rilievi effettuati sono stati realizzati ad ottobre 2020. 
 

Rilievi simultanei Data Periodo 
Durata Leq  

h:min (dBA) 

P1 – SS16 
28-30 

Ottobre 
2020 

diurno 32:00 65,4 

notturno 16:00 57,7 

P2 – SS16 
28-30 

Ottobre 
2020 

diurno 32:00 62,0 

notturno 16:00 54,1 

P3 – Via Cavalieri 
di V. Veneto 

28-30 
Ottobre       

2020 

diurno 32:00 59,5 

notturno 16:00 57,4 

 

In allegato si riportano i grafici delle time history dei rilievi effettuati a ottobre 2020. 

I risultati dimostrano il rispetto dei limiti previsti per la fascia A di pertinenza acustica 

dell’infrastruttura stradale SS16.   
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TARATURA STATO ATTUALE  

La taratura del modello previsionale dello Stato Attuale e il calcolo delle mappe isofoniche 

dello Stato Attuale e dello Stato modificato è stata eseguito mediante l’ausilio del 

programma “SoundPlan” (versione 8.0).  

Esso permette il calcolo e la previsione della propagazione nell’ambiente del rumore 

derivato da traffico veicolare, ferroviario, aeroportuale, da insediamenti industriali, 

commerciali (sorgenti esterne ed interne), il calcolo di barriere acustiche. Permette la 

modellizzazione acustica in accordo con decine di standards nazionali deliberati per il calcolo 

delle sorgenti di rumore e, basandosi sul metodo del Ray Tracing, è in grado di definire la 

propagazione del rumore sia su grandi aree, fornendone la mappatura, sia per singoli punti 

fornendo i livelli globali e la loro composizione direzionale.  

La caratterizzazione delle sorgenti stradali viene eseguita grazie al programma SoundPlan 

®, RLS 90. Il livello di emissione del modulo RLS 90 riferito al LME (Level Mean Emission) è il 

livello di rumore misurato a 25 metri dal centro della strada, 4 metri sopra il terreno. 

La velocità di percorrenza della SS16 in quel tratto, registrata in sede di mappatura acustica 

e inserita nel software previsionale per calibrare e tarare il modello matematico, è pari a 65 

km/h.  

Il software Soundplan può calcolare la mappa a isofoniche a qualsiasi altezza predisposta. I 

file di calcolo sono diversificati per i ricettori (ai quali viene preimpostato una certa altezza) 

e per le mappe. 

Le Mappe isofoniche sono calcolate a 4 m dal piano campagna (sezione orizzontale) come 

da normativa. La quota di sezione non necessariamente coincide con la quota dei recettori. 

I valori ai ricettori si riferiscono al piano terra (1,5m) e al primo piano (4,5m).  
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Ubicazione centralina n.184 monitoraggio traffico.  

Il modello matematico è stato calibrato con i 3 rilievi di lungo periodo realizzati su P1, P2 e 

P3. Si precisa che i volumi di traffico inseriti nel software sono conformi ai dati di traffico 

forniti all’Amministrazione comunale dalla Regione, per quanto riguarda il periodo invernale 

(gen 2016) relativi al monitoraggio su centralina 184 in prossimità dell’area di interesse.   

Ottobre 2020 Day Night 

 Mezzi leggeri /h Mezzi pesanti /h Mezzi leggeri /h Mezzi pesanti /h 

Via Flaminia  

SS16 

900 9 300 3 

Via Losanna 650 2 200 1 

 

Con velocità di percorrenza pari a 60km/h per i mezzi leggeri e 50 km/h per i mezzi pesanti. 

  

 



www.norumore.it 

  pag. 29 

MAPPE A ISOFONICHE STATO ATTUALE  
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    pag. 31 
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TARATURA DEL MODELLO PREVISIONALE –  STATO FUTURO  

La taratura del modello previsionale il calcolo delle mappe isofoniche dello Stato Modificato 

è stata eseguita mediante l’ausilio del programma “SoundPlan” (versione 8.0).  

 

 

MODIFICHE NELLO STATO FUTURO 

Come già accennato l’intervento sarà caratterizzato dalle seguenti condizioni ambientali e 

progettuali: 

A. Riduzione della velocità di percorrenza lungo la SS16 per l’inserimento di una 

rotatoria; 

Nello stato futuro l’introduzione della rotonda costringerà i veicoli a rallentare 

notevolmente la velocità di percorrenza del tratto interessato e quindi abbassando i livelli 

sonori indotti. 

Nei tratti antistanti la rotonda la velocità media scenderà a 40 km/h per i veicoli leggeri e 30 

km/h per quelli pesanti, per poi ridursi ulteriormente lungo la rotonda a 20 km/h per i veicoli 

leggeri e 10 km/h per quelli pesanti. 

 Day Night 

 Mezzi leggeri /h Mezzi pesanti /h Mezzi leggeri /h Mezzi pesanti /h 

Via Flaminia  

SS16 

900 9 300 3 

Via Losanna 650 2 200 1 

 

Di seguito si riportano le mappe dello stato futuro e la tabella dei livelli attesi ai ricettori. 
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MAPPE A ISOFONICHE STATO FUTURO INVERNALE 
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Se ne deduce che nello stato futuro si avrà un lieve miglioramento dei livelli in 

corrispondenza dei ricettori residenziali e verrà confermato il rispetto del limite previsto 

dalle fasce di pertinenza acustica delle infrastrutture stradali esistenti e di progetto.  
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EFFETTI COMPLESSIVI DEL PROGETTO IN PERIODO 

INVERNALE 

Di seguito si riporta il confronto dei livelli ante e post operam dove si vede il miglioramento 

per i ricettori di interesse.  

Taratura

Ante operam Post operam Differenze

Name Direction Z LrD LrN LrD LrN LrD LrN

m dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A) dB(A)

R1 SE 1,5 57,8 50,5 57,3 50,9 -0,5 0,4

4,5 58,8 51,5 58,3 52,0 -0,5 0,5

R2 E 1,5 56,9 49,6 55,9 49,6 -1 0

4,5 58,1 50,8 57,2 50,8 -0,9 0

R2 N 1,5 58,8 51,4 57,6 51,4 -1,2 0

4,5 60,0 52,6 58,7 52,6 -1,3 0

R3 NE 1,5 59,5 52,1 58,1 51,6 -1,4 -0,5

5,5 60,9 53,6 59,4 52,9 -1,5 -0,7

R4 NE 1,5 66,1 58,6 63,9 56,6 -2,2 -2

R4 NW 1,5 60,3 53,0 58,5 51,6 -1,8 -1,4

R5 NE 1,5 55,7 48,4 54,3 47,6 -1,4 -0,8

4,5 57,0 49,7 55,4 48,7 -1,6 -1

R6 NE 1,5 66,8 59,3 64,5 57,1 -2,3 -2,2

4,5 67,2 59,7 64,8 57,4 -2,4 -2,3

R6 NW 1,5 62,4 54,9 60,2 53,0 -2,2 -1,9

4,5 63,3 55,8 61,1 53,8 -2,2 -2

R7 NE 1,5 67,3 59,8 65,0 57,5 -2,3 -2,3

R8A NW 1,5 53,7 47,1 53,9 47,5 0,2 0,4

R8A SW 1,5 53,7 46,2 51,4 44,1 -2,3 -2,1

R8B NW 5 55,3 48,4 55,0 48,5 -0,3 0,1

R8B SW 5 55,1 47,8 53,7 47,0 -1,4 -0,8  
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EFFETTI COMPLESSIVI DEL PROGETTO IN PERIODO ESTIVO  

Analizzando i dati regionali sul periodo estivo (agosto 2016) troviamo flussi orari su via 

Flaminia-SS16 di circa 1200 veicoli leggeri/h in periodo diurno e 450 veicoli leggeri/h in 

periodo notturno. La percentuale dei mezzi pesanti rimane pressochè invariata con 

percentuale pari sempre all’1% dei periodi di riferimento.  

Agosto 2016 Day Night 

 Mezzi leggeri /h Mezzi pesanti /h Mezzi leggeri /h Mezzi pesanti /h 

Via Flaminia  

SS16 

1200 12 450 4 

Via Losanna 750 3 300 1 

 

I livelli sonori, relativi allo scenario post operam estivo, dimostrano lo stesso 

miglioramento desunto dai calcoli sullo scenario invernale e si conferma il rispetto dei 

limiti previsti dal Piano di Classificazione acustica e dalle fasce di pertinenza acustica delle 

infrastrutture viarie.  

Di seguito si riportano i risultati della simulazione matematica relativa al periodo estivo 

con il progetto di rotatoria eseguito. 
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Livelli post operam periodo estivo 
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MAPPE A ISOFONICHE STATO FUTURO ESTIVO 
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 OPERE DI MITIGAZIONE ACUSTICA  

Si precisa che il Piano di Risanamento Acustico di Anas prevede, per il tratto di SS16 in 

oggetto, la posa di asfalto fonoassorbente e 2 interventi diretti in corrispondenza dei 

ricettori R6 ed R7.  

Premesso che dalla simulazione dello stato futuro abbiamo desunto già il rispetto dei limiti 

acustici previsti dal Piano di Classificazione Acustica e dalle fasce di pertinenze acustica, 

l’eventuale posa dell’asfalto fonoassorbente sul tratto stradale di interesse, comporterebbe 

una ulteriore riduzione di 2dBA ai livelli post operam calcolati e riportati a pag. 35 e pag.38.  
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CONCLUSIONI 

 

Le indagini fonometriche e il modello previsionale elaborato dimostrano che la realizzazione 

della nuova rotatoria lungo la Strada Statale Adriatica SS16 con il collegamento a Via Cavalieri 

di Vittorio Veneto, così come previsti da progetto, non introdurranno dal punto di vista 

acustico particolari criticità. 

Anzi laddove esistono criticità, il progetto consentirà di ridurre le velocità di percorrenza dei 

veicoli con conseguente riduzione dei livelli sonori ai recettori. 

La valutazione di impatto acustico originale ha evitato la criticità legata ai flussi veicolari 

modificati dalle restrizioni Covid; i rilievi sono stati effettuati con condizioni di traffico non 

così distanti dalle condizioni “normali” di traffico anti-Covid ma soprattutto l’ante operam è 

stato impostato partendo dai dati di traffico (transiti orari) forniti dall’Amministrazione 

Comunale rilevati tra gennaio 2016 e ottobre 2017 pre-Covid. 

 

In sintesi, si può affermare che il nuovo progetto di viabilità è compatibile con i limiti di 

legge e pertanto possiede i requisiti acustici per essere realizzato. 

A tale intervento, peraltro, si sommerà la stesura di asfalto fonoassorbente (Piano di 

risanamento ANAS) con conseguente ulteriore incremento della mitigazione acustica. 

 

VALIDITÀ 

Qualora si dovessero produrre modifiche ai flussi veicolari valutati nella presente relazione, 

o si dovessero palesare modifiche ai piani infrastrutturali diverse da quelle dichiarate, si 

dovrà procedere ad un aggiornamento dell’impatto acustico. 

 

II tecnico competente
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ALLEGATI 

CERTIFICATI DI TARATURA DELLA STRUMENTAZIONE UTILIZZATA 
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